
Comune di Padova
Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

I COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DELLA QUALITÀ DELLA VITA, DIGITALIZZAZIONE,

PARI OPPORTUNITÀ, SICUREZZA, PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO.
Sicurezza Urbana, Polizia Locale, Protezione Civile, Partecipazione, Decentramento - Quartieri, Servizi  

Demografici e Cimiteriali, Servizi Informatici e Telematici, URP, Rete Civica Comunicazione e Relazioni Esterne,  
Semplificazione amministrativa, Programma Agenda digitale, Politiche di genere e Pari Opportunità.

Seduta del 10 luglio 2023
Verbale n. 5 della I Commissione

 
L'anno 2023, il giorno 10 luglio alle ore 14.30, regolarmente convocata con lettera d'invito della Presidente,  
si è riunita in Sala Consiglio, Palazzo Moroni, la I Commissione consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
ANDREELLA Elvira Presidente P SACERDOTI Paolo Roberto Capogruppo P
GALLANI Chiara V.Presidente P FORESTA Antonio Capogruppo A
BIANZALE Manuel V.Presidente A CAVATTON Matteo Capogruppo P
BERNO Gianni * Capogruppo AG TURRIN Enrico Componente P
COPPO Caterina Componente P PEGHIN Francesco Mario ** Capogruppo AG
TOGNON Alessandro Componente P MAZZAROLLI Ludovico Componente AG
TARZIA Luigi Capogruppo P MOSCO Eleonora Capogruppo A
PASQUALETTO Carlo Componente A MONETA Roberto Carlo Capogruppo A
DE LAZZARI Franca Componente A TISO Nereo * Delegato P
NALIN Marta Capogruppo P MENEGHINI Davide ** Delegato P
* Il Capogruppo Berno delega il Consigliere Tiso
** Il Capogruppo Peghin delega il Consigliere Meneghini

È presente in  rappresentanza dell’Amministrazione comunale  il  Capo Servizio  Progetti  Strategici  PNRR e 
referente per la Protezione Civile Arch. Diego Giacon, assieme al dott. Geol. Alberto Dacome, dello studio 
ADGEO;

È inoltre presente l’uditore Antonio Cavestro.

Segretario presente e verbalizzante: Alvise Gasparini.

Alle ore 14.43 la Presidente della I Commissione Elvira Andreella, constatata la presenza del numero legale, 
dichiara aperta la seduta con il seguente ordine del giorno:

1. Esame della proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 2023/0412 del 04/07/2023, avente ad 
oggetto “Aggiornamento del piano comunale di protezione civile approvato con delibera di CC 8/2020 
adeguato al piano di gestione rischio alluvioni approvato con DPCM del 1 dicembre 2022”.;

2. Varie ed eventuali.

Presidente 
Andreella

Saluta i presenti e apre la seduta procedendo con l’appello nominale. Ringrazia successivamente i 
relatori presenti e introduce la discussione sottolineando che l’ordine del giorno originario è stato 
successivamente ridotto perché ritiene indispensabile la presenza degli Assessori competenti per 
affrontare esaustivamente i vari argomenti. Dà la parola all’Arch. Giacon per l’illustrazione del 
primo punto all’o.d.g. 

Arch. 
Giacon

Saluta i presenti e procede ad illustrare l’aggiornamento del Piano comunale di Protezione 
Civile.  Evidenzia  che  l’aggiornamento  è  conseguente  al  P.G.R.A.  redatto  dall’Autorità  di 
Bacino delle Alpi Orientali, che ha individuato tutte le aree del territorio comunale sottoposte a 
rischio di alluvione, con i relativi livelli di rischio. Spiega che il Settore LL.PP. ha incaricato lo  
studio  ADGEO  (che  aveva  già  redatto  ab  origine il  piano  comunale)  della  stesura 
dell’addendum e dei relativi 17 elaborati con cui vengono integrate le nuove misure per la 
mitigazione del rischio. In particolare vi è l’adesione all’osservatorio dei cittadini sulle piene, 
assieme alla  misura di  allerta  generale  della popolazione e alla  formazione del personale 
comunale  sull’uso  della  piattaforma  di  monitoraggio  dei  fiumi.  Evidenzia  che  viene 
implementata l’app con cui i cittadini potranno contribuire a dare informazioni sull’andamento 
dei fiumi, oltre che a ricevere tali  informazioni. Vi è inoltre un numero con cui i  cittadini si  
possono iscrivere e ricevere le allerte. Lascia dunque la parola al dott. Dacome.

Dott. 
Dacome

Saluta e ringrazia. Evidenzia che il rischio è dato dal rapporto tra pericolosità e valore esposto. 
Ridurre la prima è molto difficile e molto costoso, quindi si cerca di intervenire sulla seconda  
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parte. Sottolinea che vanno informati i cittadini sul fatto che il rischio zero non esiste; sono 
state mappate tutte le aree a rischio del Comune, ed è importante sia avvisare i cittadini sia 
avere una strategia, data da questo doppio sistema di allerta per i cittadini. Si sta provando in 
questi giorni l’IT Alert, e poi c’è anche questa applicazione, che servirà anche per altre cose 
oltre che per le alluvioni, come ad esempio per segnalare fughe di fumi tossici o il ritrovamento 
di  bombe  (come  successe  a  Vicenza  2  anni  fa)  etc.  Specifica  che  serviranno  delle  
esercitazioni per affinare il sistema.

Pres. 
Andreella

Ringrazia i relatori; chiede se vi siano domande e dà dunque la parola alla Consigliera Gallani,  
e successivamente ai Consiglieri Tiso, Tognon e Turrin.

Cons. 
Gallani

Pone tre quesiti: se siano state ri-mappate e modificate le aree a rischio, quanto è previsto che 
duri questo piano e se sia previsto un monitoraggio dell’efficacia di queste iniziative nel tempo.

Cons. Tiso Chiede che tipo di  collaborazione vi  sia stata con ANCI visto che il  piano coinvolge tutti  i  
comuni. Chiede anche cosa sia stato fatto dal punto di vista delle opere e cosa preveda il  
piano per i prossimi anni.

Cons. 
Tognon

Chiede da chi sia finanziata la piattaforma informativa di cui si tratta e chi ne gestisca la regia. 

Cons. 
Turrin

Chiede  se  ci  siano  variazioni  sulle  aree  dove  verranno  costruiti  il  nuovo  ospedale  e  il  
termovalorizzatore

Pres. 
Andreella

Chiede  se  siano  previste  delle  esercitazioni  nelle  scuole  e  per  la  cittadinanza  e  se  le 
piattaforme di comunicazione ai cittadini abbiano anche la possibilità di ricevere un ritorno da 
parte  dei  cittadini  in  difficoltà,  così  da poter  avere  una scala  di  priorità  negli  interventi  di  
soccorso.

Ach. 
Giacon

Risponde che le aree sono state modificate e in particolare le aree a rischio sono aumentate e 
che la durata del PGRA sarà dal 2021 al 2027, mentre il piano di protezione civile non può  
durare più di 5 anni. Specifica che la piattaforma di informazione ai cittadini consentirà anche 
di scalare in diminuzione le aree di rischio, ma questo richiede che vi siano esercitazioni e 
formazione  continua  annuale.  Evidenzia  che  -  per  quanto  a  sua  conoscenza  -  l’ANCI  è 
interessato a  vedere come andrà  l’esperienza di  Padova,  che è il  Comune precursore  di 
questo  percorso.  Il  sistema di  allertamento è  volto  a  cercare di  mettere  al  sicuro cose e 
persone il prima possibile, preventivamente. Riguardo le opere evidenzia che il Comune di  
Padova ha posto in essere numerosi investimenti negli anni, da ultimo il bacino di laminazione 
di Brusegana, finanziato con il PNRR. Continua dicendo che l’informazione ai cittadini sarà il  
più  capillare  possibile,  con  manifestazioni,  volantinaggio,  attività  nelle  scuole,  etc..  La 
piattaforma e i volantini sono finanziati dall’Autorità di Bacino delle Alpi Orientali; la regia è  
tenuta dal Ministero competente. Sottolinea che le aree dell’ospedale e del termovalorizzatore 
sono anch’esse coinvolte nella misura, per cui con l’andamento a regime della piattaforma 
informativa,  dovrebbero  scendere  di  un  livello  di  rischio.  Precisa  che  le  esercitazioni  vi 
saranno, obbligatoriamente almeno 2 all’anno, anche con simulazioni di piena; in particolare la 
prima avverrà i concomitanza con la festa con l’Autorità di Bacino che servirà per promuovere 
la  piattaforma  informativa.  I  cittadini  in  difficoltà  sono  attenzionati,  sono  state  raccolte 
tantissime informazioni anche tramite i Servizi Sociali, mappando e definendo dove si trovano i 
cittadini non autosufficienti, minori, anziani etc. 

Dott. 
Dacome

Precisa che il sistema è dinamico, il piano può sempre evolversi e cambiare, le aree possono 
cambiare, quindi il monitoraggio è importante e il piano va tenuto sempre aggiornato. Anche 
l’elenco dei soggetti  fragili  va tenuto sempre aggiornato,  sia dei  fragili  fisici  che dei  fragili  
sociali, per poter intervenire con adeguatezza e puntualità in caso di emergenza. 

Presidente 
Andreella

Sottolinea che un buon modo per una diffusione capillare di questa iniziativa potrebbe essere  
quella di allegare il volantino ai giornali parrocchiali. Ringrazia tutti i partecipanti e, rilevato che 
non vi sono altre richieste di intervento, dichiara chiusa la seduta alle ore 15.47. 

LA PRESIDENTE DELLA I COMMISSIONE              
        Elvira Andreella                                     

Il Segretario verbalizzante
       Alvise Gasparini

2


	Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura
	I COMMISSIONE CONSILIARE
	POLITICHE DELLA QUALITÀ DELLA VITA, DIGITALIZZAZIONE,
	PARI OPPORTUNITÀ, SICUREZZA, PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO.



